
Escluso ogni automatismo tra
accertamento  e  il  voto
conseguito  dai  contribuenti
con le pagelle fiscali Isa.
Ribadita  l’importanza  delle
giustificazioni  nelle  note
aggiuntive  per  evitare  i
controlli
L’attribuzione di un determinato punteggio “non comporta, di
per sé”, l’attivazione di attività di controllo. Tuttavia, i
contribuenti che dovessero ottenere punteggi inferiori a 6
possono, per migliorare il proprio profilo di affidabilità,
verificare la correttezza dei dati dichiarati e procedere alle
eventuali  correzioni  ovvero  indicare  ulteriori  componenti
positive. In ogni caso è sempre consigliato fornire elementi
esplicativi compilando le apposite “note aggiuntive” presenti
nel  software  di  compilazione.  Le  informazioni  comunicate
attraverso  le  note  aggiuntive  rappresentano,  infatti,  per
l’Agenzia delle entrate un prezioso bagaglio informativo che
consente  agli  uffici  di  disporre  di  elementi  utili  a
indirizzare  la  propria  attività  di  analisi,  solo  sulle
“posizioni più a rischio per la successiva fase dei controlli”
tralasciando,  viceversa,  quelle  di  coloro  che,  pur  avendo
ottenuto  livelli  minimi  di  affidabilità,  hanno  evidenziato
idonei elementi giustificativi. E’ in definitiva la sintesi
della  risposta  (di  seguito  riportata)  che  il  Mef,  nella
persona  del  sottosegretario  di  Stato  per  l’economia  e  le
finanze, Pier Paolo Baretta, ha dato ad un question time (n.
5-02753) in Commissione VI Finanze della Camera.
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Miani.  “Nessun  argomento
contrario può essere opposto
a colleghi che invitano a uno
sciopero”
“Il Consiglio Nazionale dei Commercialisti è un’istituzione
aperta al dialogo, ma di fronte alle scelte di merito e di
metodo  compiute  negli  ultimi  mesi  dall’amministrazione
finanziaria, nessun argomento contrario può essere opposto a
colleghi  che  invitano  a  uno  sciopero  degli  intermediari
fiscali”.  Queste  le  forti  dichiarazioni  del  presidente
nazionale  della  categoria,  Massimo  Miani,  nell’intervento
tenuto davanti ai 1500 delegati nell’Assemblea generale dei
commercialisti  che  si  è  svolta  il  9  giugno  a  Roma.
Rivolgendosi all’Agenzia delle Entrate, Miani ha chiesto “un
cambio di registro e un dialogo vero”. Le scelte compiute
negli ultimi mesi in ambito fiscale da Governo e Agenzia sono
state,  secondo  il  presidente  dei  commercialisti,
“inaccettabili”.
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